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La condanna dei fatti 
«ù. " ^ ' ' ' " " • ••*•'• " * • ' * * " * * ' V * T » 

Quella appena trascorsa è 
stata una settimana dura 
per il governo, e proprio sul 
terreno sul quale esso non 
6i attendeva gravi difficoltà 
(la conversione in legge dei 
decreti sulle pensioni e sul
l'I VA), e che contava di su
perare alla svelta per gua
dagnare incolume l'agognato 
traguardo delle ferie di ago
sto. Anche se la vicenda 
parlamentare non si è anco
ra conclusa, certo si può già 
dire che la forte battaglia 
sviluppata dal senatori e dai 
deputati comunisti, a favore 
delle cui proposte si sono 
più volte schierati anche i 
socialisti, un segno lo ha 
lasciato. 

Si sa, oggi, nel Paese, che 
l'IVA (la nuova gravosa im
posta sui consumi, che so
stituirà dal 1° gennaio 1973 
d'attuale IGE) poteva essere 
modificata, per evitare una 
nuova spinta all'aumento dei 
prezzi dei generi alimentari, 
dell'abbigliamento, e degli 
altri prodotti di più largo 
consumo, ma che la maggio
ranza di centro-destra si è 
accanitamente opposta alle 
proposte dei comunisti. Per 
le pensioni il discorso è an
cora aperto: martedì prossi
mo comincerà ' la battaglia 
nell'aula di Montecitorio, ma 
già il ministro Coppo — re
spingendo < durante l'esame 
preliminare in commissione 
tutte le proposte di miglio
ramenti — ha mostrato chia
ramente le intenzioni della 
maggioranza. 

« Il governo chiede di es
sere giudicato sulla base dei 
fatti >, aveva detto il presi
dente del Consiglio Andreot-
ti presentando il nuovo mi
nistero alle Camere. Ebbene, 

COPPO - No al mi
glioramento delle pen
sioni . . . . 

i fatti già cominciano a qua
lificare oggettivamente lo 
schieramento di centro-de
stra come accanitamente osti
le ai lavoratori, - ai pensio
nati. E le confederazioni sin
dacali, la CGIL, la CISL e 
la UIL, hanno unitariamente 
espresso la . loro, condanna 
contro il decreto sull'IVA, 
la loro volontà di battersi 
per una vera riforma delle 
pensioni, e il loro ammoni-1 
mento contro l'intenzione di' 
peggiorare le norme della 
legge per la casa, intenzio
ne annunciata in una inter
vista dal ministro dei Lavori 
pubblici Gullotti. ;r /•; 

Né su un altro piano, quel
lo dell'ordine pubblico, indi
cato come uno dei terreni 
su cui il governo intende
rebbe misurarsi a fondo, i 
e fatti > parlano a suo fa
vore: criminali attentati so
no stati messi in atto dai 
fascisti (particolarmente gra
vi quelli compiuti mercoledì 
notte contro due sezioni co
muniste ad Adrano, in Si
cilia), ma governo e auto
rità di polizia lasciano im
puniti gli squadristi e i loro 
mandanti. - • . j 

Venerdì l'on. Malagodi, 
aprendo i lavori del Consi
glio nazionale del PLI, ha 
sostenuto che il programma 
del governo è stato formu
lato secondo le richieste dei 
liberali, e tutti questi primi 
« fatti » sembrano dargli ra
gione. : - • - • i 

Nelle file della DC si ac
centuano le polemiche e il 
malumore. Le correnti di 
sinistra hanno confermato 
che, dopo essersi. rifiutate 
di entrare a far parte del 
governo, abbandoneranno an
che gli incarichi che rico
prono negli organi dirigenti 
del partito. Il Consiglio na
zionale della DC, che sì riu
nirà il 5 agosto, si troverà 
dunque ad affrontare seri 
problemi, che investono le 
stesse prospettive politiche 
generali e il governo. Da 
più parti si fa però notare 
che i dirigenti democristia
ni si ripromettono di usare 
perfino i ; contrasti interni 
del loro partito per eserci
tare la massima pressione 
sul Partito socialista, con
durre un'opera dì disgrega
zione tra le sue file, e co
stringerlo infine , a . rinun-
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MALAGODI - Il go 
verno attua il mio pro
gramma \ ;V,y'< ; ••{ 

(••• 

ciare a una propria posizio
ne autonoma e a servire da 
semplice copertura « da sini
stra > alla ; svoltai a destra 
della * DC <**'« * '• =**- •*•'* ' 

Il PSI sta attraversando 
la delicata fase della prepa
razione congressuale. La cor
rente di destra, che si de
finisce « autonomista », ha 
tenuto un convegno e ha de
ciso di mirare - a. introdur
re una divisione nell'attuale 
maggioranza, costituita dal
le correnti di De Martino e 
Mancini, indicando come la 
migliore prospettiva quella 
di un ritorno al centrosini
stra, fondato su una discri
minazione nei confronti dei 
comunisti, con il pretesto 
che una unità delle sinistre 
si formerebbe « sotto l'egida 
del Partito comunista ». 

Il PCI, in realtà, non ac-
• campa alcuna pretesa del ge
nere, e ha ripetutamente di
mostrato di riconoscere l'esi
stenza e la funzione autono
ma di ogni componente del 
movimento popolare italia
no, compresa quella sociali
sta. Una nuova conferma di 
tale posizione si è avuta nel
la stessa occasione della con
fluenza dei compagni social-
proletari nel PCI, decisa dal 
Congresso del PSIUP con
clusosi domenica scorsa e 
sanzionata giovedì scorso dal 
Comitato centrale e dalla 
Commissione centrale dì con
trollo del nostro partito. SÌ 
è trattato, come illustriamo 
nelle pagine che gli abbia
mo dedicato, di un avveni
mento di grande importanza 
e significato, che rafforza la 
politica e la lotta unitaria 
dei comunisti italiani. . 

a. pi. 

L'opposizione di sinistra sosterrà le richieste di sostanziali modifiche 

•V 

la battaglia 
>k; martedì nell'aula della Càmera 

i/^' n 
Il decreto del governo, mentre nega minimi decorosi ai lavoratori, concede agli alti burocrati aumenti fino a un 
milione e 800 mila lire all'anno - Emendamento presentato da PCI e PSI per un acconto di 65.000 lire a tutti i pensionati 

Da martedì mattina lo scon
tro sulle pensioni si trasfe
rirà dalla Commissione lavo
ro all'aula della Camera dei 
deputati, dove si prevede che 
la battaglia durerà ancora per 
diversi giorni. Il dibattito in 
Commissione lavoro ha mes
so In chiara evidenza la vo
lontà della maggioranza e del 
governo * di centro-destra di 
mantenere - saldamente . entro 
i margini delle sue scelte 
conservatrici e antipopolari il 
provvedimento, sottraendosi 
all'obbligo, morale e politico, 
assunto dalla passata legisla
tura di fronte al pensionati 
e al lavoratori di proseguire 
l'azione Iniziata nel 1969 per 
11 riordinamento del sistema 
pensionistico Italiano. '& Ciò 
presupponeva preliminarmen 
te la concessione di consisten 
ti e immediati aumenti, spe 
eie a favore delle categorie 
più disagiate, e quindi la ela
borazione di una legge di ri-
forma che garantisse la sal
vaguardia permanente del po
tere di acquisto delle pensio
ni e la omogeneizzazione del 
sistema. 

Il . governo Andreottl-Mala-
godi, invece, con il suo de
creto, si limita a ritoccare in 
modo del tutto insufficiente 
i minimi,. mentre, nello stes
so provvedimento, seguita a 
battere la strada . indecorosa 
di favorire l'alta burocrazia 
concedendo aumenti che, per 
poche centinaia dì alti ex 
funzionari in pensione degli 
enti locali e delle aziende 
municipalizzate, vanno da 
1.300.000 Ure a 1.800.000 all'an
no In più. che si aggiungono 
à pensioni già considerevoli. 
Il governo non affronta inol
tre nessuna delle lacune • e 
delle storture che, per am
missione degli stessi deputa* 
ti della DC. caratterizzano il 
nostro sistema pensionistico. 
creando Ingiustizie e spere
quazioni e allargando la fa
scia delle pensioni più basse, 
con un appiattimento del si 
sterna. -
- Ctonostante, U ministro del 

Lavoro, Coppo, ha affermato 
che 11 decreto rientra e In 
un programma legislativo or
ganico »; ' evidentemente un 

« programma organico » che 
fa pagare ai pensionati e al 
lavoratori il costo di scelte 
economiche e politiche rispon
denti alla logica del centro
destra. - -" ' V,.̂  ., Xflt 
" E' muovendosi in questa lo
gica che governo e maggio
ranza hanno fatto quadrato 
attorno al decreto. Con la bat
taglia condotta in 'commis
sione dal parlamentari comu
nisti si è incominciato a far 
giustizia della demagogia e 
degli inganni dei deputati del
la , maggioranza e della DC 
In particolare, che pur aven
do presentato a Montecito
rio proposte di legge che in 
pùnti qualificanti coincidono 
con 11 progetto di - riforma 
del PCI, nel corso delle vo
tazioni In commissione, han
no respinto le proposte di mi
glioramento e di riforma del 
comunisti. * 

Malgrado ciò, alcuni lievi 
miglioramenti (rillquldazlone 
delle Derisioni di Invalidità li
quidate prima del 1° maggio 
1968 anche In mancanza di 
continuità di lavoro e bene
ficio esteso agli eredi del la
voratore eventualmente dece
duto; aumento, da 10 a 18 
mila lire dell'assegno per al
cune categorie di ciechi civi
li). La battaglia rimane per
ciò più che mal aperta, e 
governo, DC e alleati saran
no costretti a venire allo sco
perto nel dibattito in aula, 
nel corso del quale saranno 
presentati tutti i loro emen
damenti. di cui diamo, qui di 
seguito, il contenuto, per 
gruppi di problemi. 

ACCONTO '•_• S a r à preiimi-
ilarmente riproposto l'emen
damento, elaborato congiun
tamente dal deputati del POI 
e del PSI (primi firmatari 11 
compagno Gramegna e il vice 
segretario socialista Mosca), 
che propone la soppressione 
dal decreto delle norme re
lative alle pensioni INPS, so
ciale e agli assegni per gli 
invalidi civili, e la loro sosti
tuzione con una norma, 
estremamente semplice, che 
comporta la erogazione Im
mediata di un acconto di 65 

<; i) > - ' i i l 1 

Uri grave progetto che darebbe un nuovo colpo al bUancio dei 1 ^ 

10.000 TIPI DI MEDICINE NON SARANNO 
CONCESSE GRATUITAMENTE Al MUTUATI 

Una commissione ha approntato una lista che riduce drasticamente i medicinali gratuiti — EMI segnale della linea del go
verno di centro-destra contraria all'attuazione di una vera riforma sanitaria — Per non toccare i profitti farmaceutici, violata 

la legge che prevedeva la riduzione dei prezzi e gli sconti alle mutue 

Diecimila specialità farmaceu
tiche sulle 16.000 presenti nel 
prontuario dell'INAM. che O 
mutuato può ora ottenere in as
sistenza diretta senza pagamen
to. saranno cancellate. Se i mu
tuati. cioè la massa dei lavora
tori e dei loro familiari assi
stiti dalle mutue — praticamen
te la ' stragrande maggioranza 
della popolazione — vorranno 
acquistare una o più di quelle 
medicine «bandite» dalle mu-

Il compagno Hermann 
in visita all'Unità 

Sono giunti a Roma dalla Re
pubblica democratica tedesca i 
compagni Joachim Hermann, 
membro del ' Comitato centrale 
della SED e direttore del « Neues 
Deutschiand ». e Joachim Boeh-
me della sezione esteri della 
SED, accompagnati dalle con
sorti, per trascorrere un perio
do di riposo in Italia su in
vito del PCL Gii ospiti tedeschi 
subito dopo fl loro arrivo han
no' visitato la redazione e la 
tipografia del nostro giornale, e 
hanno avuto un cordiale col
loquio con fl compagno Luca 
Pavolini, membro del CC del 
PCI e condirettore dell'c Uni
ta», e con i compagni Clemen
ti. Conato, Petrone e Vera Ve
getti. 

Comizi 
del 

- OGGI . 
Cremona: Fanti; Adra

no: Occhetto; Rema-Zaga-
roto: Petroselli; Ancóna-
Senigallia: Reichliii; Vene-
zia-Oilrignago Serri e In-
guanzo; Giulianova: Botdri-
ni; Bologna: P. Berghini; 
Guastalla: Fibbi; Imola: 
Gladresco; Bergamo: G. 
Paletta; Collegno: Triva; 
Canneto sull'Oglie: Sandri. 

DOMANI 
Belegna-Cortkella: Cavi-

na; Siena: Chiaramente; 
Firenze: DI Giulio; Parme 
Vecchietti. 

Un attivo per la regione 
veneta si svolgerà a Pado
va mercoledì e sarà presie
duto dal compagno G. G. 
Peli. 

tue. dovranno pagarle di tasca 
propria. - • - • - • w -

Questo ' provvedimento, che 
una commissione sta elaboran
do e che si annuncia di parti
colare gravità - perché si ri
percuoterebbe pesantemente sul 
bilancio di decine di milioni di 
famiglie italiane, viene non ca
sualmente a coincidere con l'an
nuncio. fatto giorni fa dal neo 
ministro del lavoro, il de Coppo. 
ad una riunione del consiglio 
di amministrazione dell'INAM. 
che il governo di centro-destra, 
sulla base delle direttive pro
grammatiche illustrate dall'on. 
Andreotti, si accinge a presen
tare in parlamento, il prossimo 
ottobre, un progetto di riforma 
sanitaria. 

La spesa per medicinali — tut
ti ne sono convinti — è rilevan
te in Italia: arca 800 miliardi 
l'anno di cui 500 pagati dalle 
mutue. Si tratta però di avere 
presente tutto il complesso qua
dro economico e sociale che de
termina questa spesa e quindi 
compiere precise scelte di ri
forma nel settore della produ
zione e distribuzione dei far
maci nel quadro di un disegno 
riformatore più generale di tut
ta la questione sanitaria. 

Due anni fa. con il famoso 
e decretone » anticongiunturale. 
il parlamento impegnò il go
verno ad attuare alcune misu
re in quella direzione. In parti
colare i comunisti, sull'onda dcI-_ 
le ampie lotte dei lavoratori e" 
delle masse popolari per le ri
forme. si batterono per far as
sumere al governo due precisi 
impegni: riduzione del prez
zo dei medicinali nella misura 
del 15-20%: intervento pubblico 
nella produzione e distribuzione 
dei farmaci e per lo sviluppo 
della ricerca 

Per quanto riguarda la pri
ma misura, il « decretone » l'ac
colse fissando il 31 dicembre 
1971 come termine improroga
bile per l'attuazione. Per non 
toccare i profitti delle più po
tenti aziende farmaceutiche non 
solo non è stata rispettata la 
legge per quanto riguarda la 
riduzione dei prezzi, ma le stes
se aziende si sono rifiutate si
no ad oggi di effettuare gli 
sconti alle mutue sulla base 
della nuova misura fissata nel 
< decretone » con cui si mirava. 
anche in questo modo, ad alleg 
gerire il crescente e pauroso de 
fiat mutualistico. 

Il « decretone » del 1970 ha 
elevato lo sconto praticato dal
l'industria farmaceutica alle mu
tue per l'acquisto dei medicinali 
dal 12 al Ì9%. Le aziende han
no ricorso alla Corte costitu
zionale che però, proprio negli 
scorsi giorni, lo ha respinto (ed 

ora vedremo se l'INAM e il go
verno saranno capaci di impor
re alle aziende il pagamento de
gli arretrati e il rispetto della 
legge). • - - • - . . . 

Come si vede, l'unica misura 
che questo governo di centro-de
stra intende attuare è quella 
che mira a far pesare su mi
lioni di lavoratori gli esosi prez
zi dei medicinali a tutto van
taggio dei monopoli farmaceuti
ci. Anche : l'istituzione di - una 
«impresa pubblica o a parte
cipazione statale per la produ
zione e fornitura dei farmaci 
di più largo uso» annunciata 
nel «progetto 80» è stata ab
bandonata, mentre vanno, avan
ti operazioni come Tacquisto 
della Carlo Erba da parte del

la Montedison e la progettata 
società paritetica Montedison-
ENI che puntano essenzialmen
te su esigenze di «competiti
vità». senza alcun aggancio al
le esigenze di carattere sani
tario e sociale del paese. -

Ed è invece proprio qui il 
« nodo » da sciogliere. Se è ve
ro che esiste in Italia una inam
missibile pletora di specialità 
medicinali, di «doppioni» e di 
prodotti inutili e dannosi (si 
calcola che su 27.000 speciali
tà sul mercato solo 4.000 ba
sterebbero qualitativamente per 
coprire il fabibsogno sanitario 
essenziale), ciò è conseguenza 
dell'attuale struttura industria
le farmaceutica (un meccani
smo monopolistico e speculati

vo inammissibile trattandosi di 
un prodotto che riguarda la sa
lute di tutti) e dell'attuale fal
limentare sistema mutualistico 
che quella struttura sorregge. 
In queste due direzioni deve 
operare una vera riforma sa
nitaria, al fine, di offrire un me
dicinale di qualità • e gratuito 
e non ricorrendo, ancora una 
volta, a misure antipopolari. 

In un suo comunicato l'INAM 
sostiene la legittimità del prov
vedimento, affermando che sa
rà valido per tutti gli enti mu
tualistici. • precisando tuttavia 
che esso è ancora «all'esame 
dei competenti organi deliberan
ti dell'istituto». 

C. t . 

mila lire su futuri migliora
menti a tutti i vecchi lavora
tori e alle diverse categorie 
di invalidi civili, al fine di 
consentire al Parlamento un 
dibattito ragionato e appro
fondito, nel tempi necessari, 
di tutta la materia relativa 
alla riforma pensionistica, nel
l'interesse dei pensionati^di 
oggi e - di quelli di domani. 
I comunisti inoltre rlpresen-
téranno nuovamente la richie
sta che ai pensionati sia con
cessa una erogazione straor
dinaria una tantum di 25 mi
la - lire per - compensarli del 
mancato funzionamento della 
«scala mobile» nel 1970. 

PENSIONE SOCIALE _^, 
rivendicazione sostenuta dal 
PCI è che sia portata a 32 
mila lire mensili (14 mila In 
più rispetto a quanto preve
de il decreto del governo) sia 
per 1 vecchi ultrasessantacln-
quenni privi di assicurazione 
e di mezzi, sia per 1 penslo. 
nati delle assicurazioni obbli
gatorie. In questo secondo ca
so, la pensione sociale rappre
senterebbe la base per tutto 
il sistema . pensionistico sul 
quale si innesterebbero 1 
trattamenti di pensione pro
fessionali. La pensione socia
le di 32 mila lire, ad avviso 
del comunisti, deve essere cor
risposta anche ai mutilati e 
invalidi civili, ai ciechi civili 
e ai sordomuti. A queste ca
tegorie il governo concede as
segni di 18 mila lire. 

MINIMI _ ! comunisti prò-
pongono che 1 minimi delle 
pensioni per i lavoratori di
pendenti e per i lavoratori au
tonomi - (coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni, artigiani e 
commercianti) siano elevati 
ad una misura pari ad 1/3 del 
salario medio degli operai del
l'Industria, e comunque non 
inferiore a 40 mila lire, assi
curando in tal modo il colle
gamento tra I minimi e la 
retribuzione del lavoratori 
dell'industria. In tal modo si 
viene anche ad eliminare 11 
differente trattamento riser
vato al pensionati di 60 anni 
rispetto a.quelli oltre 65 an
n i n governo porta, col 
suo decreto; t rnlnlrnl a 30 
mila lire per I sessantenni, e 
a 32 mila per gli ultrasessan-
tacinquennL 

PARIFICAZIONE * I M I B » 
nlsti chiedono la parificazio
ne dell'età pensionabile del 
lavoratori autonomi con quel
la 5 del lavoratori dipendenti, 
e cioè l'abbassamento del
l'età pensionabile degli uomi
ni da 65 a 60 anni, e per le 
donne, da 60 a 55 anni; e 
inoltre la estensione al la
voratori autonomi della pen
sione di reversibilità e la 
parificazione degli assegni 
familiari (per I figli attual
mente la differenza In meno 
è di 3.220 lire al mese). . 

AGGANCIAMENTO 
Al SAIARIO _ AttuainKn 
te le pensioni subiscono va
riazioni in aumento ogni an
no sulla base del congegno 
della scala mobile collegato 
all'aumento del costo della vi
ta, Tale congegno ha già am
piamente d i mastrato - la sua 
assoluta insufficienza, poiché 
non riesce in alcun modo a 
portare le pensioni ad un li
vello capace di coprire 11 
continuo aumento dei prezzi 
D'altronde, con l'attuale con
gegno — denunciato da più 
parti — la forbice tra pen
sioni e salari continua ad al
largarsi a danno dei pensio
nati. Il PCI ha proposto per
ciò . la modifica del sistema, 
nel senso di realizzare l'au
tomatico agganciamento delle 
pensioni all'aumento percen
tuale della retribuzione media 

mensile dei lavoratori della 
industria. Questo meccanismo 

va applicato anche alle pen
sioni sociali. 

EX COMBATTENTI _ con 
la legge nota n. 336 del 24 
maggio 1970, al dipendènti 
dello Stato e degli altri- enti 
pubblici ex combattenti venne 
concesso 11 riconoscimento, an
che al fini pensionistici, di 7 
anni o di 10 anni rispettiva
mente se combattenti o inva
lidi e mutilati, di -guerra o 
per causa di guerra,. All'atto 
dell'approvazione della • leg
ge questo riconoscimento non 
fu esteso ai lavoratori dlpen-
denti da imprese private e al 
lavoratori autonomi, dividen
do In tal modo 1 cittadini ita
liani " in • due categorie. In 
quella occasione, però, fu ap
provato un ordine .del gior
no col quale si manifestava 
la volontà di estendere con 
successivo provvedimento le
gislativo questo diritto agli 
altri lavoratori. I comunisti 
hanno tradotto questa esigen
za in appositi emendamenti 
che sono stati tutti respinti 
dal governo e dalla maggio
ranza, perpetuando una di
scriminazione che oltretutto è 
anche incostituzionale. 

INVALIDITÀ' _ , cranunl. 
stl hanno chiesto la revisio
ne del criteri per la determi
nazione della invalidità pen
sionabile e della entità della 
pensione di invalidità. Tutto 
ciò per rendere effettivo 11 
diritto dei lavoratori Invali
di di accedere ad un tratta
mento pensionistico umano, 
senza subire la fiscalità del
l'attuale sistema. 

a. a. m. 

* > • • • 

, i * 

I CONTADINI CHIEDONO 
LA PENSIONE A 60 ANNI 

J--
Nuove delegazioni in Parlamento per chieder» 

la parità previdenziale v 

v La decisione della maggio
ranza ' parlamentare della 
Commissione Lavoro della Ca- -
mera che ha respinto tutti 
gli emendamenti per una mo
difica del decreto sulle pen
sioni. ha provocato un forte 
malcontento fra i coltivatori i 
quali attendono da anni la 
parità previdenziale -:£ 

;A I contadini si preparano a 
seguire il dibattito che sullo 
argomento inizierà in aula 
questa settimana e molte so
no le delegazioni'che verran
no a Roma per potervi assi
stere dalle tribune di Monte
citorio. ...... 

In una dichiarazione rila
sciata all'agenzia di stampa 
« Agritalia », l'on. Attilio Espo
sto, presidente dell'Alleanza 
nazionale dei contadini, ha det
to: e La conquista della pa
rità nell'età pensionabile 
e cioè il diritto dei coltiva
tori ad avere trattamenti pen
sionistici a 60 anni per gli 
uomini ed a 55 per le don
ne, è in questi giorni l'obiet
tivo principale dell'a2Ìone con
tadina che è in corso in tutto 
il Paese per la soluzione po

sitiva dei gravi problemi d«V 
le condizioni di vita dei col
tivatori. •• i\\ V . 

L'Alleanza, le ACLI e l'UCI 
sostengono in proposito iden
tiche richieste. I sindacati 
agricoli delle Confederazioni 
rivendicano anch'essi per i 
mezzadri la parità assisten
ziale e previdenziale. La Col-
diretti in più occasioni ha so
stenuto la parità previdenziale 
ed ora è auspicabile che man
tenga fede ai suoi - impegni 
tante volte assunti. Bisogna 
evitare che si ripeta la situa
zione di debolezza contrattuale 
dei coltivatori verso i poteri 
pubblici come avvenne per le 
pensioni nel 1968-69. Il decreto 
del governo può e deve este
re modificato. 

E' possibile, cioè, prima di 
tutto, conquistare la pari
tà nell'età pensionabile te 
tutte le organizzazioni dei col
tivatori saranno unite di fron
te al Governo e al Parlamen
to nel sostenere una rivendi
cazione che nessuno può più 
respingere senza offendere la 
dignità ed i diritti elementa
ri dei coltivatori italiani». 

. , ' " ; * t 

Gli obbiettivi della criminalità fascista in Sicilia 

Una vasta trama dietro 
gli attentati di Adrano 

Campi di addestramento alle armi nel catanese - La 
lotta dei braccianti - Oggi manifestazione antifascista 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 22 

Domani Adrano, il grosso 
centro bracciantile non di
stante da Catania dove, nella 
notte tra mercoledì 19 e gio
vedì 20, due criminali atten
tati fascisti sono stati com
piuti al danni delle sezioni 
comuniste « Gramsci » e « Ro
sario». scenderà in piazza per 
dire no alla violenza neofa
scista 

La manifestazione è stata 
indetta dall'amministrazione 
comunale di sinistra, che ha 
subito preso la testa della 
protesta e che questa sera 
ha riunito 11 consiglio in se
duta straordinaria. Alla mani
festazione hanno aderito tut
te le forze politiche dell'arco 
costituzionale e . le organiz
zazioni sindacali. E* previsto 
lo svolgimento di un corteo 
e. a chiusura, un comizio del 
compagno Achille Occhetto. 
segretàrio regionale e mem
bro della direzione del PCI 
e del compagno Lipari, se
gretario della federazione pro
vinciale del PSI. 

Ad. Adrano saranno pre
senti delegazioni di lavora
tori provenienti dai centri vi
cini dove già nei giorni im-

IL GOVERNO PROROGA IL « REGIME SPECIALE » PER U ÌSOLA 

zona speculazione 
Tutti i poteri continueranno ad essere affidati ad una sorta di « comitato d'affari » che amministra con criteri 

dittatoriali dai tempi del fascismo — Esautorati i Comuni dell'isola, la Provincia e la Regione •* : ^ -

L'isola di Ischia appartie
ne alla Repubblica Italiana? 
Questo interrogativo può sem
brare un paradosso, o una 
«boutade», ma risponde ulla 
realtà. Nell'isola in questio
ne 1 sei Comuni legalmente 
costituiti • giuridicamente ri
conosciuti non hanno prati
camente alcuna potestà effet
tiva. Sulla stessa Ischia, inol
tre. non hanno poteri nep
pure la provìncia di Napoli 
e la Regione campana. E non 
hanno valore, infine, nemme
no le leggi dello Stato. 

La stupenda Isola tirreni
ca. infatti, è amministrata fin 
dal 1939, e cioè dai tempi 
del fascismo, da un «comi
tato di affari » denominato 
« Ente per la valorizzazione » 
(EVI), dotato dei più ampi 
poteri in materia di attrez
zature ricettive, di sfrutta
mento delle risorse Idriche, 
di erogazione dell'acqua pota
bile. di impianto ed eserci
zio dei servizi di pubblica 
utilità, di apprestamento e 
realizzazione del piani rego
latori. di sistemazione, co
struzione e manutenzione del
le strade. 

Questo «EVI», in sostan
za, è una specie di supe(go
verno dittatoriale, la cui atti

vità, In virtù di una legge 
fascista, potrebbe essere sor
vegliata solo da alcuni mini
steri. 1 quali tuttavia sì sono 
sempre ben guardati dallo 
esercitare il loro controllo: un 
supergoverno, non sottoposto 
neppure all'obbligo di osser
vare te leggi dello Stato, e 
che ha svolto sempre la sua 
attività secondo esigenze ed 
interessi che non hanno mai 
avuto nulla a che fare con 
quelli degli-abitanti dell'isola. 

E* stato 11 senatore comu
nista Gaspare Papa a denun
ciare nell'aula di Palazzo Ma
dama che i ministri compe
tenti « non hanno mal eser
citato nessun controllo sugli 
aiti, sulle deliberazioni e sul
la attività dell'Evi » E* stato 
lo stesso compagno Papa a 
ricordare che l'EVI ha reca
to «danni Irreparabili» alle 
ricchezze naturali, alle risor
se Immense e al patrimonio 
paesaggistico dell'isola. 

L'EVI, fra l'altro, ha con
sentito che le risorse terma
li di Ischia fossero cedute a 
gruppi capitalistici Italiani e 
stranieri (8AFEN). ha «pri
vatizzato» vaste •sone. ha re
cintato lunghi tratti di spiag
gia, cui si può accedere poi-
tanto pagando un biglietto, 

ha permesso la devastazione 
di intere zone verdi e perfi
no di prorogare i poteri dei-
Interesse artistico e archeo
logico. non ha risolto il pro
blema spinoso del rifornimen
to idrico dell'isola, ha tolle
rato (se non agevolato) tarif
fe scandalosamente alte del 
trasporti, ha trascurato la re
te stradale 

«Nessuno del molti proble
mi di Ischia — ha detto Pa
p a — è stato risolto e la 
stessa attività turistica e ter
male è stata svolta In modo 
da negare l'accesso a grandi 
masse di lavoratori ». L'uni
ca Iniziativa «di spicco» del
l'Evi è stata sempre quella 
di organizzare feste strapae-
sane. con luminarie fantasma
goriche. con spese non accer
tate ma certamente imponen
ti quanto Inutili. 

Orbene, per quanto - co
me ha osservato il senatore 
Branca — l'Ente per la «va
lorizzazione» di Ischia sia di 
fatto fuori delle norme costi

li Comitato direttivo del de
putati comunisti è convoca
to per il 14 luglio, alle ore 
11, presso il gruppo 

tuzionali, la maggioranza cen
trista ha approvato giovedì 
scorso la proposta dei gover
no di prorogarne i poteri del
l'Evi al 31 dicembre 1973. Le 
« materie » affidate all'ente so
no di competenza del sei co
muni isolani, della provincia 
partenopea e in particolare 
della Regione campana, ma 
questo, per I governanti, non 
ha nessuna importanza. Quel
lo che conta è che Ischia 
continui ad essere sfruttata, 
e devastata, da un pugno di 
speculatori italiani e stranie
ri Quello che conta è che 
l'isola continui, di fatto, ad 
essere «terra proibita» al tu
rismo di massa, e cioè ad 
un turismo effettivo, non li
mitato ad una passeegiata fu
gace e stancante, inutile quin
di sotto ogni punto di vista 
• Per il governo e la sua 
striminzita maggioranza non 
ha rilevanza neppure il fat
to che l'EVI sia un organi
smo burocratico, accentrato-
re e Incontrollabile, domina
to dalla folta rappresentanza 
(5 membri) del ministeri e 
in cui I sei comuni dell'Iso
la sono presenti attraverso 
personaggi nominati dal pre
fetto. 

A Roma, durante 11 • ven

tennio» non c'era un Comu
ne regolarmente costituito, 
con un sindaco vero e pro
prio. ma un « governatore », 
un «reggente» cioè nomina
to dal regime. A Ischia il 
« governatore », o 1 « governa
tori » esistono ancora. Hanno 
pieni poteri Possono fare e 
disfare, speculare e distrug
gere il patrimonio natumle. 
o comunque consentire che 
altri possano • farlo. E* r.no 
sconcio, che urta con i prin
cipi della Costituzione, che 
impedisce ai cittadini dell'iso
la qualsiasi Intervento, che 
esautora comuni, provincia e 
regione, che elude di Tatto 
la stessa sorveglianza (colpe
volmente mai esercitata) nei 
ministeri E* uno scandalo cui 
sì doveva porre fine una voi 
ta per sempre, se non altro 
per motivi di decenza, fi go-. 
verno Andreotti • Malagodi 
non io ha voluto fare Per 
un altro anno e mezzo In so
vranità incontrollata dell'Evi 
continuerà, dunque, indistur-' 
bata, e provocherà sicuramen
te altri guasti, altri danni in
calcolabili e irreparabili, altri 
sacche»!, altre colossali spe
culazioni. 

Sirio Sebastianelli 

mediatamente successivi agli 
attentati si sono registrate 
manifestazioni e forti prese 
di posizione antifasciste. Ih 
molti centri 1 braccianti, in 
lotta per il patto e per altre 
rivendicazioni di categoria, 
> Ma perché l'attentato alle 
sezioni comuniste di Adra
no, di un centro, cioè, dove 
mai finora la violenza fasci
sta aveva avuto l'ardire di 
sfidare la forza e la glorio
sa tradizione democratica del 
movimento popolare? 

Dare una risposta a questo 
Interrogativo equivale a ten
tare di fare il punto su Cata
nia a seguito del gonfiamen
to elettorale del MSI. 

Tutta l'impalcatura di po
tere che si e andata cemen
tando negli anni passati, at
torno alle attività pubbliche, 
alla rendita, al parassitismo, 
alla speculazione, non offre 
più le garanzie di un tempo. 
In questa situazione un Inter
rogativo s'è posto al MSI: 
come «tenere» una massa di 
voti non indifferente e, quin
di, come svolgere il ruolo 
proprio di un partito neofa
scista in una situazione come 
quella catanese? La strada, 
ma non solo a Catania evi
dentemente, è quella di riu
scire a conciliare non due ani
me ma due metodi: la violen
za e la faccia dell'agnello. 

Ma c'è di più: da tutte le 
segnalazioni e testimonianze 
— tutto materiale che an
drà a formare un dossier 
sulla violenza fascista a Ca
tania, assieme ai documenti 
raccolti dai parlamentari che 
hanno svolto nella città una 
indagine dopo l'attentato del-
l'il giugno scorso alla Fe
derazione comunista — risul
ta ormai con certezza che in 
numerosi comuni della zona 
interna, alle spalle della cit
tà, cioè, si sono svolti e si 
stanno svolgendo dei campi 
di addestramento militare. E 
la tracotanza è tanta che. 
nei pressi di Zafferana, gli 
squadristi hanno avuto l'ar
dire di piazzare persino una 
indicazione stradale con su 
scritto: «Campo-scuola Dux» 
e, seguendo l'indicazione, è 
stato possibile accertare che 
in una radura alle falde del
l'Etna. si svolgevano addestra
menti con le armi. Per ter
ra, abbandonato casualmente, 
è stato trovato anche un pez
zo di carta con su scritti I 
turni di guardia con 1 rela
tivi nomi. Tutto questo è ac
caduto Io scorso mese di giu
gno. Campi analoghi sareb
bero stati organizziti anche 
ad Adrano Fìcarazzl. Bian-
cavilla. Nicosia e Bronte 

Quale è l'obiettivo di que
sti campi-addestramento mili
tare? Innanzitutto le lotte di 
autunno fé in questo senso 
si potrebbero spiegare gli at
tentati di Adrano dove, fra 
qualche mese, inizierà la lot
ta dei braccianti per il con
tratto. lotta che interesserà 
le province di Siracusa e di 
Catania e centri come Avola 
e Lentini) e la ripresa delle 
scuole e dell'attività all'uni
versità. 

• Franco Martelli 

Crotone 

Incendiato 
dal fascisti 
una sezione 
comunista 

CROTONE, 9*. 
La sezione comunista di Pa-

panice, un piccolo centro a 
16 chilometri di distanza da 
Crotone, è stata data alle 
fiamme, stanotte, con il lan
cio di bottiglie incendiarie. 

I danni sono notevoli: sulla 
natura del vile atto teppisti
co non vi sono dubbi e gli 
autori materiali del gesto po
trebbero essere celermente in
dividuati tra ben noti ed lec-
lati gruppetti di arrabbiati 
neofascisti che hanno le loro 
basi di partenza in qualche 
centro del Crotonese. 

Profonda indignazione ha 
sollevato il criminale episodio 
— che avrebbe potuto avere 
ben più gravi conseguenze 
qualora le fiamme si fossero 
propagate nelle circostanti abi
tazioni — particolarmente tra 
1 contadini, gli assegnatari, 
gli operai, impegnati proprio 
in questi giorni, in un vasto 
ed articolato movimento di 
lotta che si sviluppa in tutto 
il Crotonese per sollecitare 
una nuova politica di occu
pazione e di valorizzazione 
di tutte le risorse produttive 
del vasto comprensorio. 

Due attentati 
a Milano 

MILANO, 92 
Due attentati sono stati 

compiuti questa notte fra le 
3 e le 3,20 ad opera di pro
vocatori che hanno lanciato 
ordigni di media poter—, ac
canto al portone dello stabi
limento chimico Recordati in 
via Civitali 1 — dova «na 
bomba è esplosa alle 3 — e 
sul marciapiede antistante lo 
ingresso principale del carcere 
di S. Vittore in via Filangie
ri. Qui l'ordigno è esploso 
alle 3,20 sotto la lapide che, 
a cura del Comune, fu posta 
nel XX anniversario della li
berazione a ricordo di quan
ti furono incarcerati dal re
gime fascista e delle centi
naia di italiani che dall'* set
tembre '43 al 23 aprile '45 
pagarono con il carcelere e 
la tortura la loro scelta di 
combattimento per la libertà 

e per l'onore del Paese. 
I due ordigni hanno cau

sato, alla Recordati lo scardi
namento di un pannello del 
portone, a San Vittore un fo
ro di una trentina di centi
metri sul marciapiede • la 
rottura di alcuni vetri le cui 
schegge hanno ferito legger
mente un agente di ovnodia 
addetto al centralino. 
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